	Egitto, Tonini (Pd): Italia in ritardo, serve dibattito in Parlamento

	

	Roma, 02 FEB  -Il Velino- "Ci troviamo di fronte a un dossier di portata storica in cui convivono motivi di preoccupazione e di grande speranza: preoccupazione per la drammaticita' degli avvenimenti in corso nella grande piazza araba ma anche speranza che finalmente il mondo arabo e islamico possa trovare la via originale e autonoma verso lo stato di diritto e la democrazia". E' quanto afferma il senatore Giorgio Tonini, capogruppo del Partito democratico in commissione Esteri, in replica all'audizione del ministro Franco Frattini al Senato sui recenti episodi di violenza registrati in Tunisia e in Egitto. "Il presidente Obama - ha sottolineato l'esponente pd - sta raccogliendo in questi giorni i primi frutti dell'appello al mondo arabo e islamico pronunciato proprio al Cairo, uno degli atti piu' significativi della fase iniziale della sua presidenza.
L'Erropa e' apparsa piu' timida e incerta. E il governo italiano si e' mosso con colpevole ritardo ed e' apparso a lungo privo di una linea politica chiara".

	"Abbiamo chiesto al ministro Frattini un approccio piu' assertivo che - prosegue Tonini - , senza trascurare le cautele diplomatiche nel rispetto della sovranita' degli stati, faccia comprendere con chiarezza ai popoli della sponda sud del Mediterraneo che l'Italia e' al loro fianco nella costruzione della democrazia e delle condizioni per lo sviluppo economico e sociale. Abbiamo accolto con favore l'annuncio del ministro Frattini dell'iniziativa della presidenza italiana di un vertice con i ministri della riva sud del Mediterraneo e con i cinque ministri mediterranei europei nel mese di aprile a Napoli - conclude Tonini - ma abbiamo anche chiesto che sia preceduto da un ampio e approfondito dibattito parlamentare". 




